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Giri di Bussola

38, 45 e 50 piedi,  abbiamo avuto un ri-
scontro incredibile. Eravamo coscienti della 
forza del marchio, che dal 1968, anno di 
fondazione ad oggi ha prodotto più di 800 
imbarcazioni, di cui la metà del modello 
38 piedi che abbiamo deciso di produrre 
come primo atto della rinascita del cantie-
re, ma un successo così immediato non ce 
lo aspettavamo. Decine di appassionati ci 
hanno subito contattato per avere informa-
zioni. L’interesse era ed è altissimo.
Rispetto al precedente modello, cosa 
propone il Tornado 38 New Edition?
Naturalmente nel riproporre il modello 38 
piedi abbiamo voluto apportare delle mi-

Tornado Yachts, 
nuove barche e non solo
Intervista a Daniele Parisi, titolare della 
nuova generazione di Tornado Yachts.

Con la presentazione del Tornado 38 
New Edition allo scorso Nautico di Geno-
va avete dimostrato al grande pubblico 
di essere tornati sul mercato. Che acco-
glienza avete avuto da parte degli appas-
sionati del marchio e dai nuovi diportisti?
Fin dai primi giorni successivi all’aquisizio-
ne del marchio Tornado e degli stampi del 

gliorie su cui si fonda la definizione New 
Edition. Progettarle e realizzarle è stata 
una corsa contro il tempo. L’obiettivo che 
ci eravamo prefissi era soprattutto quello di 
migliorare l’abitabilità, un intento non facile 
da raggiungere su un modello prettamente 
sportivo (il progetto è di Don Aronow, come 
per il 45 piedi). Abbiamo quindi prodotto 
un apposito nuovo lem, controstampo, che 
ci ha fatto guadagnare  spazi sia in larghez-
za sia in altezza secondo quanto progettato 
dall’arch. Luca Braguglia che per questo 
primo nuovo modello ha voluto realizzare 
un open space. E, come già detto, il suc-
cesso è stato incredibile.

In un mercato che sembra ancora una 
volta aver preso la direzione delle grandi 
barche, accanto al 38 piedi cosa pro-
porrete?
A questo proposito stiamo già lavorando su 
nuovi modelli, in particolare sul 50 piedi 
(progetto di Francesco Guida) per il quale 
lo studio interno del cantiere sta proget-
tando soluzioni molto innovative, sarà una 
sorpresa per il mercato degli open.

Quali sono i plus delle vostre barche?
In questi mesi abbiamo avuto modo di con-
frontarci con diversi armatori e appassiona-
ti Tornado. Incontri che ci hanno aperto gli 
occhi su una nuova esigenza del mercato: 
quella di avere una barca personalizzata. 
Tutti infatti ci richiedono adattamenti molto 
importanti, praticamente dei oneoff.
E dunque questa sarà la nostra nuova po-
litica produttiva. Costruiremo barche che 

Tornado Yachts è tornato sul mercato
con il Tornado 38 New Edition (foto in basso), 
che si rifà allo storico e richiestissimo 38 piedi, 
perfezionandolo. E in cantiere si lavora giù 
a nuovi modelli con carene famose: un 45’ 
sportivo, progetto di Don Aronow, e un 50’ 
(foto in alto), progetto di Francesco Guida, per 
il quale lo studio interno sta studiando soluzioni 
innovative. Nella pagina accanto, da sinistra, la 
produzione e due immagini del 38’.
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per esempio, adesso è vicinissima, men-
tre dalla vecchia sede ci volevano 30 
minuti di navigazione per raggiungere il 
mare aperto. Inoltre, la nuova location 
ci permette di offrire ai clienti Tornado 
strutture ricettive migliori e alcune no-
vità. Per il prossimo anno stiamo infatti 
preparando il Club dei Tornadisti decica-
to ai proprietari di barche del brand che 
tra il bar e ristorante con dehors, uffici 
e ampi spazi a terra potranno fruire di 
un ambiente gradevole in cui incontrarsi 
tutto l’anno godendo di servizi esclusivi 
a loro proposti con sconti particolari,  dal 
rimessaggio al posto barca, dai lavori in can-
tiere al ristorante.
Il core business rimane la produzione 
della linea Tornado, ma quali altri ser-
vizi offrite?
In primis il servizio di refit, che è richie-
stissimo come si può immaginare visto il 
grande numero di Tornado che navigano 
nei nostri mari.
Per ulteriori informazioni: Tornado Yachts, 
Via degli Atlantici 26, 00121 Ostia Lido (Roma), 
tel. 06 5411428; info@tornadoyachts.it; 
www.tornadoyachts.it 

rispondono in toto alle esigenze del clien-
te, dal numero di cabine alle loro misure, 
dalla motorizzazione al layout interno ed 
esterno. Le basi su cui peraltro lavoriamo, 
ossia le nostre carene, sono straordinarie 
e in più ci avvaliamo di un team aperto a 
ogni tipo di soluzione. Nel futuro quindi i 
Tornado saranno tutti taylor made.
Avete rilevato il marchio e gli stampi ma 
non il cantiere. Dove producete ora? 
Rimanendo nell’area di Fiumicino abbia-
mo scelto di spostarci in un nuovo can-
tiere a Via degli Atlantici 26, più consono 
alle odierne esigenze. La foce del Tevere, 
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In alto, il Tornado 45’ accanto alla foto del 
designer Don Aronow che ne ha progettato 
la magnifica carena, mentre in basso spicca 
l’attitudine corsaiola del Tornado 50’.
Al centro immagini della nuova sede del 
Cantiere Tornado Yachts che ospiterà anche 
il Club dei Tornadisti. Da sinistra: la darsena 
che offre 30 posti barca; il molo contornato da 
punti verdi tra cui si nota il ristorante gourmet 
Soul Kitchen River; alcune attrezzature per il 
rimessaggio e l’assistenza tecnica.

Don Aronow


